
SPORT
Atletica Ai tricolori junior e promesse primo posto, tre argenti e tre bronzi nella giornata conclusiva

Andrea, una marcia trionfale
Adragna vince l’oro nei 10 km: per i bergamaschi un bottino di venti medaglie

■ Qual buon venti da Pesca-
ra! Non è un errore di battitu-
ra  ma il bilancio della spedizio-
ne orobica ai tricolori di atle-
tica junior e promesse: l’oro, i
tre bronzi e i tre argenti della
giornata conclusiva, fanno sa-
lire il medagliere a due decine
tonde. Niente male, considera-
to che nel week end in riva al-
l’Adriatico c’erano in palio qua-
ranta titoli.

TORTA DI COMPLEANNO Po-
chi giorni dopo aver compiu-
to 21 anni, Andrea Adragna fe-
steggia di nuovo grazie a un ti-
tolo italiano. E’ quello della 10
km di marcia promesse, gara
nella quale l’atleta di Villa
d’Almè, in forza alla Riccardi
dall’inizio del 2010, chiude in
42’48” e centra il secondo tito-
lo tricolore della carriera dopo
quello sulla 50 km dello scorso
autunno. Performance sorpren-
dente: il pronostico pendeva
dalla parte dell’azzurrino Mac-
chia delle Fiamme Oro, terzo.

SENZA CILIEGINA Secondo
posto nei 200 per Marta Maffio-
letti, ma non manca un po’ di
rammarico. Giunta ai tricolori
con il miglior tempo, dopo il
personale di ieri in batteria, la
bassaiola è stata infilata ai 40
metri finali dall’outsider italo-
ghanese Gloria Hooper: 24”31
contro 24”48 (-2 m/s), con Lau-
ra Gamba quarta a mezzo secon-
do. Insieme, le due estradaiole,
hanno poi dato verve alla staf-
fetta del miglio meneghina se-
conda (crono 3’56”68) dietro al-
l’imprendibile Fanfulla Lodi-
giana (3’49”69).

PODI DOLCI PODI Sara Rudel-
li concede il bis: dopo il bron-
zo degli 800, la portacolori del-
la Saletti Nembro si mette al
collo anche quello dei 1500 con
un 4’31”77 niente male. Tatia-
ne Carne stringe i denti e nell’a-
sta arriva sino a uno stoico 3,60

che vale un terzo posto ex equo,
mentre in solitario sale sul gra-
dino più basso del  podio Davi-
de Sirtoli, che ha ben ragione
di godersi il panorama: a 22 an-
ni (nel 2011 passerà fra i senior)
il lunghista dell’Atletica Berga-
mo 59 Creberg coglie la prima
medaglia tricolore della sua car-
riera dopo un bel balzo a 7,16
con vento contrario a 1 metro
al secondo. Chi la dura, la vin-
ce.

MASTICANO LEGNO La quar-
ta piazza di Marta Lambrughi
nell’alto (1,72) e quella di Pao-
la Gardi nei 400 hs (1’01”29,
personale a cinque centesimi
dalla zona medaglia) conferma-
no l’abbonamento dei gialloros-
si ai quarti posti: sei, nell’arco
del week end, due in meno del
numero delle medaglie (un pri-
mo, quattro secondi, tre terzi
posti). Le ultime della serie so-
no l’argento della 4x400 junior
maschile (Pierangelo Redondi,
Filippo e Enrico Marino, Paolo
Crotti con 3’19”24, alle spalle
delle Fiamme Gialle Simoni) e
il bronzo di quella femminile
(Silvia Sgherzi, Federica Picci-
nini, Giulia Panza, Isabella Cor-
nelli, 4’02”81).

RETROGUSTO DI UNA FINA-
LE Niente male il quarto nel di-
sco di Federico Zucchinali
(45,55), buono il quinto Beatri-
ce Mazza nei 400 hs (1’04”22),
un po’ meno il sesto di Andrea
Previtali (Us Scanzorosciate)
nella 10 km junior di marcia
(46’41”78) dove Luca Ferrari ha
alzato bandiera bianca. Chiu-
dono la settima piazza di Jenni-
fer Parzani nel lungo che si mi-
gliora nel giorno più importan-
te della stagione (5,66, -0.3 m/s)
cosa che non riesce a Alessan-
dro Lanfranchi che nei 200 è so-
lo ottavo con un 22”68 al di sot-
to delle aspettative.

Luca Persico

Andrea Adragna, titolo italiano nella 10 km promesse (foto Colombo/Fidal)

CAMPIONATO EUROPEO PER NAZIONIMI IE

ITALIA, SI SALVA SOLO LA DI MARTINO NELL’ALTO
Consolazione: a Barcellona manca più di un me-
se, e ci sarà tempo e modo di oleare condizio-
ne, cambi e affiatamento. 
Ne ha piuttosto bisogno la staffetta 4x400 femmi-
nile azzurra vista all’opera nella giornata con-
clusiva del Campionato Europeo per nazioni di
Bergen (Norvegia) dove Libania Grenot, Danie-
la Reina, Chiara Bazzoni e la bergamasca Mar-
ta Milani (seconda frazionista) non sono andate
oltre il settimo posto, con un 3’31”16 lontano dal-
le previsioni della vigilia. 

Come da copione, ha invece vinto la Russia (Za-
dorina, Ivanova, Antyukh, e Ustalova) con
3’23”76 che stampa la miglior performance mon-
diale del 2010.
I russi si sono aggiudicati anche la classifica a
squadre, nella quale dopo l’illusorio terzo posto
della prima giornata, l’Italia è scivolata sino al-
la settima posizione. 
Fra le poche note liete la bella vittoria di Anto-
nietta Di Martino nell’alto, tornata a volare sino
a quota 2 metri.

Pugilato: Trofeo Città dei Mille al via

Rota dà spettacolo
Per la Bergamo-Boxe bene
anche Cortese e Riccio

■ Sabato scorso Giove Plu-
vio le ha tentate tutte per ro-
vinare la serata d’esordio del-
la seconda edizione del Tro-
feo Bergamo-Città dei Mille,
ma la sagace organizzazione
di Bergamo-Boxe e la bravura
dei pugili saliti sul ring lo
hanno sconfitto, anche perché
il pubblico ha risposto alla
grande. Quindi la nuova av-
ventura organizzativa del pre-
sidente Massimo Bugada è
iniziata con successo. 

In tale contesto il match che
alla fine è risultato di gran
lunga il migliore è stato quel-
lo dei super welter tra il pu-
pillo di casa Filippo Rota e
l’emiliano Martir Velcov, due
giovani dalle belle speranze.
Ha vinto ai punti, dopo uno
scontro violento, avvincente,
tecnicamente valido, entusia-
smante, il primo, conferman-
do quanto si attende da lui. Il
«bambino» sotto le cure di Fa-
brizio ed Egidio Bugada cre-
sce, migliora ad ogni uscita le
sue qualità, ottimizza l’espe-
rienza e l’autostima e sabato
lo ha dimostrato alla grande:
battere Velcov non era assolu-
tamente facile, perché rispon-
deva sullo stesso piano e con
le identiche armi. 

Subito dopo la prestazione
tra i welter di Salvatore Cor-
tese, che di Rota potrebbe es-
sere quasi il padre, quanto
meno il fratellone maggiore.
Aveva di fronte lo stravagan-
te toscano Marigher Nikolli
che si inventava ad ogni as-
salto stranezze di ogni tipo
che potevano mandarlo fuori
giri: il pugile di Scanzoroscia-
te invece non solo non abboc-
cava, ma rispondeva con il
suo stile pulito, con tecnica
di spessore, cercando e tro-
vando il bersaglio grosso, pas-
sando così alle semifinali con

un’ottima performance. 
Applausi a scena aperta pu-

re per il confronto di fine se-
rata tra i super welter Giusep-
pe Conca della Frimas ed il
varesino Michele Esposito. I
due fin dalle prime scherma-
glie mettevano in luce una
buone boxe, fatta di colpi pre-
cisi e preparati con sagacia. Si
veniva a creare tra l’altro un
equilibrio di valori che poten-
ziava le loro qualità, con qua-
le crescita dello spettacolo si
può ben intuire. Scambi belli
e veloci, molto sano agonismo
e buona tecnica gli elementi
principali: alla fine ai punti
vinceva Esposito, ma Conca
scendeva dal quadrato tra gli
applausi convinti del pubbli-
co. 

Unico match chiusosi con
un ko tecnico è stato quello
tra i welter Caserio (pavese) e
Tangheroni (toscano), con il
secondo dominato dall’inizio
alla fine e messo a terra defi-
nitivamente ad 1’24" del ter-
zo round. 

Ancora uno splendido suc-
cesso per il nostro Amedeo
Riccio che se la vedeva con il
coriaceo veneto Bel Arbi:
sempre padrone del ring, ag-
gressivo, lucido, in crescita,
il pugile di Bugada ha guada-
gnato meritatamente la semi-
finale. 

In apertura si disputavano
due match di contorno e pur-
troppo i due portacolori di
Bergamo-Boxe venivano scon-
fitti: il giovanissimo Karol No-
velli però solo per mancan-
za d’esperienza contro il luc-
chese Paluca, confermando le
sue ottime proiezioni, Agosti
invece nettamente di fronte al
più forte Wahabi nonostante
un bel finale. Sabato prossi-
mo si replica.

Giancarlo Gnecchi
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